
>> Le droghe nella storia>> Canapa (marijuana, hashish)

1

4

3

5

2

Hashish

BOOK4.indd   56BOOK4.indd   56 2007-06-20   16:01:242007-06-20   16:01:24



StoriaCannabis Cristalli di THC al microsco-
pio.

1.

6

  

Struttura chimica del Tetra-
idrocannabinolo - THC, prin-
cipio attivo della canapa.

2.

Autoradiografi a che evidenzia 
in rosso i recettori per il 
THC sull’ippocampo.

4.

SPECT che evidenzia l’atte-
nuazione della funzionalità 
di alcune zone del cervello 
in un caso di abuso cronico di 
cannabis.

3.

In rosso sono evidenziati i 
recettori per i cannabinoidi 
su neuroni e fi bre neuronali.

5.

Micrografi e di neuroni dell’ip-
pocampo, una delle strutture 
cerebrali maggiormente in-
teressate all’azione della 
canapa.

6.
7.

In rosso sono evidenziati i 
recettori per i cannabinoidi 
su neuroni e fi bre neuronali.

8.

E f f e t t i  r i c e r c a t i :  Euforia, al legria, r i lassa-
mento, disinibizione, modificazione delle sen-
sibil ità sensoriali ,  della percezione del tempo e 
dello spazio. Gli effetti  variano molto in funzione 
dell’esperienza, delle aspettative, del contesto di 
assunzione, delle condizioni emotive. Tra gli  altri 
effetti  si ha aumento del desiderio di cibo. Durata 
degli effetti:  2-5 ore.

M e c c a n i s m i  d ’ a z i o n e :  i l  Tetraidrocannabi-
nolo o THC, principio attivo della canapa si lega 
ai recettori per l ’anandamide (i l  cannabinoide 
prodotto dal cervello), presenti in particolar 
modo sulla corteccia frontale (funzioni cognitive), 
l ’ ippocampo (memoria, rappresentazione dello 
spazio), nei gangli della base e nel cervelletto, 
questi ult imi due centri cerebrali  preposti al la co-
ordinazione delle funzioni motorie.

E f f e t t i  a v v e r s i  a  b r e v e  t e r m i n e :  vasodi-
latazione, tachicardia; a dosi più alte riduzione 
dei tempi di reazione e del coordinamento moto-
rio, alterazioni della percezione, dell’attenzione e 
delle funzioni cognitive, con compromissione - ad 
esempio - delle capacità di guidare. Talora espe-
rienze ansiose e reazioni di panico.

E f f e t t i  a v v e r s i  a  l u n g o  t e r m i n e :  con 
l’abuso protratto si possono avere instabil ità 
dell’umore, apatia e passività, deficit cognitivi. 
Possibil i  alterazione delle funzioni sessuali e de-
pressione del sistema immunitario.

7

8

Joint

57

BOOK4.indd   57BOOK4.indd   57 2007-06-20   16:01:262007-06-20   16:01:26


